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di STEFANO SAGRESTANO

n CREMONA L’export si
conferma il traino dell’eco -
nomia lombarda, con nume-
ri in crescita: nel 2022 la
quota di fatturato realizzata
a l l’estero dalle imprese re-
gionali e dunque anche da
quelle che hanno sede nel
territorio cremonese, è salita
al 44,2% dal 43,5% nel 2021;
in crescita anche il valore
delle esportazioni di beni del
+27,5% nel 2022 rispetto al
2019. Questi dati sono stati
resi noti ieri a Palazzo Lom-
bardia, durante la presenta-
zione dell’indagine 2023 de-
dicata al ‘Rip os iz ionament o
e nuove geografie per le im-
prese lombarde’. Uno studio
di Confindustria Lombardia
e Assolombarda in collabo-
razione con Regione, Ispi e
Sace. Coinvolte 1.000 azien-
de del territorio che hanno
una vocazione internaziona-
le. «Questa spinta verso l’e-
stero delle imprese manifat-
turiere lombarde – ha sotto-
lineato il presidente regio-
nale di Confindustria, l’im -
prenditore cremasco Fr an-
cesco Buzzella – si conferma
uno dei punti distintivi del
nostro sistema produttivo.
Pur in un contesto interna-
zionale magmatico, infatti, le
nostre aziende si adattano
con rapidità ai mutamenti e
riescono a cogliere le oppor-
tunità derivanti dai cambia-
menti prima e meglio dei
competitor come dimostra
l’elevato numero di imprese

che hanno operato sostitu-
zioni lungo le catene di for-
nitura o guardano a nuovi
Paesi. I meriti delle imprese
rischiano però di essere va-
nificati in assenza di percorsi
definiti da parte delle istitu-
zioni con particolare riferi-
mento al reperimento di
materie prime e di risorse
umane oltre che di chiarezza
e potere contrattuale nella
gestione dei cambiamenti
geopolitici in atto». Per Gui-
do Guidesi, assessore regio-
nale alle Attività produttive,

«i successi, in ordine ai dati
sulle esportazioni, certifica-
no la grande capacità delle
imprese lombarde di adat-
tarsi ai cambiamenti, di of-
frire prodotti di qualità e di
saper personalizzare i servi-
zi. I dati, nonostante le con-
tingenze negative, sono mi-
gliori non solo rispetto al re-
sto delle regioni italiane ma
anche rispetto competitor
europei. Il merito di tutto
questo è delle aziende lom-
barde. Il nostro ruolo, come
Regione, è di supportarle al

meglio attraverso strumenti
mirati. In questi due anni
abbiamo lavorato per rende-
re più efficaci le misure re-
gionali e per introdurre nuo-
ve possibilità, penso al rico-
noscimento e al sostegno
delle filiere. Il sistema lom-
bardo è all’avanguardia e
può raggiungere anche gli
obiettivi di sostenibilità am-
bientale previsti a livello eu-
ropeo, a patto di farlo in pie-
na neutralità tecnologica».
Di « export come asset cru-
ciale» per il sistema econo-

mico lombardo, ha parlato
Veronica Squinzi, vicepresi-
dente di Assolombardia. «I
dati testimoniano l’app rez-
zamento internazionale per
le nostre imprese. Nono-
stante l’impatto della pande-
mia e del conflitto rus-
so-ucraino, le aziende hanno
continuato a profondere un
grande sforzo teso a innova-
re in tecnologia e a investire
ingenti capitali nell’ottica di
salvaguardare la loro attività
e di proiettarsi sui mercati
globali. Se, oggi, l’Italia rap-
presenta il quinto Paese al
mondo per il più elevato
surplus commerciale, il me-
rito lo si deve al nostro tes-
suto produttivo. Un sistema
che ha reso questo territorio
una delle più grandi regioni
manifatturiere d’Europa, la
prima in assoluto per nume-
ro di unità locali. Questo pa-
trimonio merita di essere
preservato: occorre una po-
litica industriale nazionale
ed europea capace di di-
schiudere, ulteriormente, le
enormi potenzialità delle
nostre imprese, sostenendo-
le mentre si apprestano a
portare a compimento le sfi-
de della transizione ecologi-
ca e digitale». L’indagine ‘In -
ternazionalizzazione 2023’
evidenzia come le esporta-
zioni si confermino la prin-
cipale modalità di presenza
a l l’estero delle imprese lom-
barde (96%), seguita dal-
l’import di materiali e com-
ponenti (63%) e presenza
con filiali commerciali o ne-

gozi (9%). Si diffonde l’u t i-
lizzo di piattaforme digitali
per l’export manifatturiero
con il 40% delle imprese
esportatrici che ha attivo al-
meno un canale di digital
export e il 7% che si sta at-
trezzando per attivarne uno.
Cresce anche il portfolio
Paesi delle imprese che nel
2022 servono mediamente
23 mercati ciascuna (nel
2021 erano 21) .  Francia
(53%), Germania (52%) e
Spagna (33%) sono i primi
Paesi serviti per ordine di
importanza. Tra le novità la
tendenza delle imprese lom-
barde a espandersi in mer-
cati geograficamente più di-
stanti: India, Emirati Arabi
Uniti e Brasile. Minore l’at -
tenzione verso Russia (fatto-
ri politici) e la Cina (incer-
tezza commerciale e politica
zero Covid) come Paesi in
grado di offrire interessanti
prospettive commerciali.
Consistente il miglioramento
della competitività delle im-
prese manifatturiere lom-
barde sui mercati esteri nel
2022 rispetto al  2019: il
38,5% ha acquisito quote di
mercato in confronto al
pre-Covid e il 47,8% le ha
mantenute invariate. Tra i
principali driver di competi-
tività ci sono fattori come la
qualità e l’innovazione, l’of -
ferta di maggiore flessibilità
e l’essere soggetti a minor ri-
schi esterni rispetto ai com-
petitor. In aumento la quota
di imprese che ha sostituito
almeno un fornitore: 20,2%
nel 2022. Le sostituzioni
lungo le catene di fornitura
sono state guidate da logiche
di costo nel 58,4% dei casi,
seguita dalla ricerca di minor
rischio sia in termini di di-
s p o n i b i l i t à d i  p r o d o t t i
(33,2%) che in ambito logi-
stico, geopolitico e regolato-
rio (26,7%). Tra i fattori di
incertezza per il futuro, ci
s o n o  q u e l l i  ge o p o l i t i c i
(43,9% dei rispondenti), le
transizioni tecnologiche e
ambientali (29,9%) e la re-
peribilità di materie prime e
di risorse umane.
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Appello «Rialzo dei tassi? Rischio recessione»
Il presidente di Confagricoltura Giansanti interviene sulle prossime decisioni della Bce
n CREMONA Un no deciso al-
l’ennesima stretta del credito,
che potrebbe essere la prossi-
ma mossa della Banca centrale
europea (Bce), con l’intento di
tenere a freno l’inflazione. Il
presidente di Confagricoltura,
Massimiliano Giansanti lancia
il suo monito: «Con un ulterio-
re aumento dei tassi di interes-
se salirebbe sensibilmente il
rischio di una recessione gene-
ralizzata nell’area dell’euro –
sottolinea –: gli ultimi dati del-

la Commissione europea indi-
cano che l’attività economica
sta già rallentando e sono state
riviste al ribasso le previsioni
di crescita nell’area dell’eu r o
per quest’anno e per il 2024.
L’inflazione è in calo, ma per i
prossimi mesi è previsto un
aumento dei costi energetici
sui quali la nuova stretta della
Bce non avrebbe effetto». Gia-
santi guarda alla situazione dei
principali Paesi Ue. «Preoccu-
pa, in particolare, la recessione

prevista per la Germania –
prosegue – che è il primo mer-
cato di sbocco per le esporta-
zioni italiane nel complesso e
per le produzioni del settore
agroalimentare. Non è quindi
scontato che, come si è verifi-
cato in passato, le esportazioni
del made in Italy agroalimen-
tare consentano di compensa-
re la riduzione delle vendite sul
mercato interno». Intanto l’Is -
stituto nazionale di statistica
ha segnalato una preoccupan-

te contrazione della produzio-
ne dell’industria alimentare. A
luglio, la diminuzione è stata
del 4,5% rispetto allo stesso
mese del 2022. «Anche l’anda -
mento dei prezzi agricoli all’o-
rigine risente in negativo della
diminuzione dei consumi – ri-
leva il presidente di Confagri-
coltura –: la riduzione è dovuta
essenzialmente al taglio inne-
scato dalla perdita di potere
d’acquisto. L’aumento dei tassi
di interesse comporterebbe un

raffreddamento aggiuntivo
della domanda. La stretta cre-
ditizia già varata dalla Bce è
senza precedenti per velocità e
intensità. In aggiunta ai mag-
giori costi, è in calo la conces-
sione di credito da parte delle
banche. Tra le conseguenze –
conclude Giansanti –c’è anche
la crescente difficoltà delle im-
prese a partecipare agli appalti
resi possibili dal Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza».
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I dati L’export traina
l’economia lombarda
Flessibilità e digitalizzazione alla base dell’incremento del surplus commerciale

Guido Guidesi Francesco Buzzella Veronica Squinzi

«Ma i meriti delle imprese rischiano di essere
vanificati senza percorsi definiti dalle istituzioni
A cominciare dal reperimento di materie prime»

OGGI
Ancona
Aosta
Bari
Bologna
Cagliari
Campobasso
Catanzaro
Firenze
Genova
L’Aquila

IL METEO
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a 3800  
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Stato del cielo: molto variabile
Temperature: massime in diminuzione
Venti:  deboli occidentali

DOMANI
Zero 

termico:
intorno 
a 3700
metri

Stato del cielo:  nuvolosità variabile 
Temperature: in diminuzione
Venti:  deboli di direzione variabile

Umidità
53%

LE TEMPERATURE IN ITALIA

TEMPERATURE OGGI
Minima 19°C

CREMONA

Massima 29°C

22.2°C
13.7°C

24.5°C
19.8°C
22.3°C
17.0°C
19.8°C
19.5°C
19.8°C
17.8°C

28.8°C
17.8°C
30.5°C
33.4°C
29.7°C
31.9°C
31.1°C
31.9°C
25.8°C
30.3°C

Milano
Napoli
Palermo
Perugia
Potenza
Roma
Torino
Trento
Trieste
Venezia

21.0°C
21.9°C
23.6°C
16.9°C
18.2°C
20.1°C
18.7°C
17.7°C

20.8°C
20.5°C

28.6°C
28.5°C
28.3°C
29.7°C
33.1°C
30.1°C
25.9°C
25.1°C
28.1°C
29.2°C
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